
                                                               

PERCORSO DI FORMAZIONE 

L’AFFIDAMENTO FAMILIARE IN REGIONE TOSCANA: 

DALL’ANALISI DEI BISOGNI ALLE PROSPETTIVE FUTURE

Premessa
Il piano formativo di seguito proposto è progettato in coerenza con il percorso di tutela e
protezione dei minorenni promosso da Regione Toscana nelle politiche a favore delle re-
sponsabilità genitoriali, infanzia e adolescenza indicate nelle “Linee di indirizzo sull’affida-
mento familiare” del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali” e a valle dell’approva-
zione degli  Indirizzi Operativi presentati nelle Aree Vaste con Delibera_n.1494_del_11-12-
2023.

Finalità
La finalità generale del piano formativo proposto è quella di  promuovere e rafforzare il
modello regionale toscano in materia di affidamento familiare, valorizzando sia il percor-
so di presa in carico multiprofessionale, sia il sistema di interazioni tra gli attori che a vario
titolo concorrono alla realizzazione del sistema, ovvero:

 Regione Toscana
 i servizi sociali per l’affido familiare
 i  servizi  sanitari  specialistici  eventualmente coinvolti  in  interventi  tera-

peutici di sostegno al minorenne e/o ai genitori (Neuropsichiatria Infan-
tile e dell’Età Evolutiva, Servizi per le Dipendenze, Servizi per la Salute
Mentale, Servizi Consultoriali)

 l’Autorità giudiziaria, il Tribunale per minorenni
 i Centri per le famiglie
 la Scuola
 le Associazioni di volontariato e le reti di famiglie
 il Tavolo di coordinamento regionale dei Centri affido

Durante il  primo trimestre del 2024 si intende procedere alla stesura di una  modulistica
condivisa grazie al lavoro congiunto del gruppo ristretto al fine di giungere all’avvio del
presente percorso con materiali utili ed omogenei per tutte le zone distretto.

Metodologia
La formazione si baserà su una  combinazione di  discussioni di gruppo, attività pratiche,
studi di casi e simulazioni. Si favorirà un ambiente di apprendimento partecipativo e inte-
rattivo,  in cui ciascuno/a potrà condividere le proprie esperienze e imparare dagli altri
partecipanti. Saranno inclusi anche esercizi pratici e attività di gruppo per consentire ai
partecipanti di mettere in pratica le competenze apprese.

https://smail.servizi.tix.it/service/home/~/?auth=co&loc=it&id=10911&part=2
https://smail.servizi.tix.it/service/home/~/?auth=co&loc=it&id=10911&part=2


                                                               

Per il percorso formativo è stato richiesto il riconoscimento dei crediti per assistenti sociali
e professioni sanitarie. Per informazioni: centroregionale@istitutodeglinnocenti.it

Sede del percorso

Le giornate formative verranno svolte presso il Salone Brunelleschi, Istituto degli Innocenti
di Firenze.

Articolazione del percorso

Sono previsti 3 incontri formativi, ciascuno con focus di approfondimento. Ciascuna 
giornata formativa avrà una durata di 7 ore.

- 1 ora: Presentazione e condivisione dell’argomento della sessione di lavoro
- 4 ore: Formazione con approccio partecipativo e pragmatico
- 1 ora: Pausa pranzo
- 1 ora: Raccolta feedback e dibattito su quanto emerso in sessione di lavoro.

INCONTRO 1: Modello operativo condiviso     
14 maggio 2024 (9:30 -16:30) 

Finalità: Conoscere e sperimentare il valore della multidisciplinarietà nella progettazione e
realizzazione dei percorsi di affidamento familiare.

9:30 Accoglienza partecipanti

9:45 Apertura e presentazione giornata formativa a cura di Angela Vignozzi

9:45-10:30 Intervento a cura di Francesca Maci e Anna Salvò “L’equipe multidisciplinare: 
Una pluralità di sguardi e competenze a sostegno dei percorsi di affido” 
10:30-10:45 Dibattito e confronto 

10:45-11:00 Pausa Caffè 

11:00-13:00 Lavoro in piccolo gruppo finalizzato a formulare un modello operativo 
omogeneo da applicare su tutto il territorio toscano e da condividere con tutti gli attori.

Attività pratica: 
a. Individuare gli attori coinvolti e declinare ruoli e compiti dell’équipe 
multidisciplinare nelle singole azioni del percorso di affido: Promozione e 
Sensibilizzazione, Informazione, Formazione, Conoscenza e Valutazione, Banca 
Famiglie

b. Definire le modalità di interazione tra soggetti territoriali, istituzionali 
(ASL/tribunale) e non (rete famiglie e terzo settore)

13:00-14:00 Light lunch

mailto:centroregionale@istitutodeglinnocenti.it


                                                               

14:00-15:00 Lavoro in piccolo gruppo con facilitatore
Attività pratica:
c. Redigere un documento di sintesi in cui delineare quanto emerso nel gruppo

15:00-16:00 Condivisione in plenaria delle schede di sintesi prodotte dai singoli gruppi

16:00–16.30 Conclusione e chiusura a cura di Angela Vignozzi

INCONTRO 2: Sensibilizzazione, Promozione e Formazione alle famiglie
17 giugno 2024 (9:30 -16:30)

Finalità: Delineare nuovi progetti condivisibili e implementabili da tutti gli attori coinvolti 
circa le fasi di sensibilizzazione, promozione ed informazione e formazione alle famiglie, 
integrando azioni informativo-comunicative e azioni di sensibilizzazione e reclutamento 
relazionale-comunitario.

9:30 Accoglienza partecipanti

9:45 Apertura e presentazione giornata formativa a cura di Angela Vignozzi

9:45-10:15 Intervento a cura di Marco Giordano: “Lento Declino dell’Affido e nuove Vie 
Relazionali per il Reclutamento di aspiranti famiglie affidatarie e solidali”

10:15-11:00 Lavoro in piccolo gruppo “territoriale” finalizzato a formulare un progetto di 
sensibilizzazione e reclutamento relazionale-comunitario

11:00-11:15 Pausa Caffè

11:15-11:45 Intervento a cura di Marco Giordano: “Reclutamento mirato di affidatari: 
Mappare il fabbisogno di affidamento e solidarietà familiare; Mappare le reti territoriali di 
prossimità solidale”

11:45-12:30 Lavoro in piccolo gruppo “territoriale” finalizzato a formulare un progetto di 
mappatura del fabbisogno di accoglienza e delle reti di prossimità

12:30-13:00 Dibattito e confronto

13:00-14:00 Light lunch

14:00-14:30: Intervento a cura di Marco Giordano: “Metodi efficaci e errori frequenti nelle 
campagne comunicative di promozione e informazione sull’affidamento e la solidarietà 
familiare”

14:30-15:30: Lavoro in piccolo gruppo “territoriale” finalizzato a formulare un progetto di 
campagna comunicativa di promozione e informazione e ad elaborare una scheda di 
sintesi del piano di lavoro (con sezioni per ciascuno dei tre moduli affrontati)

15:30-16:00 Condivisione in plenaria delle schede di sintesi prodotte dai singoli gruppi

16:00–16.30 Conclusione e chiusura a cura di Angela Vignozzi



                                                               

INCONTRO 3: Minori stranieri non accompagnati
21 ottobre 2024 (9:30-16:30)

Finalità: Delineare il quadro attuale del settore di accoglienza e tutela di MSNA tra 
progetti e normativa in vigore

9:30 Accoglienza partecipanti

9:45 Apertura e presentazione giornata formativa a cura di Angela Vignozzi

10:00 – 10:30 Esperienza OXFAM a cura di Giovanna Tizzi

10:30 – 11:00 Studio di casi a cura di Sofia Ciuffoletti 

11:00 – 11:15 Pausa Caffè

11:15 – 11:45 Presentazione progetto Profuce a cura di Luca Bicocchi

11:45 – 12:30 Esperienza di tutori volontari MSNA a cura di Laura Pecchioli e Cristina Fabbri

12:30 -13:00 Dibattito e confronto 

13:00 – 14:00 Light lunch

14:00-15:30 Lavoro in piccolo gruppo finalizzato a formulare un progetto di 
sensibilizzazione e promozione dell’affido MSNA o altre forme di supporto

Attività pratica: 
a. Progettazione di campagne di promozione affido MSNA, affido omoculturale, 
promozione di forme di affido part-time o altre forme di supporto.

b. Redigere un documento di sintesi in cui delineare quanto emerso nel gruppo.

15:30-16:00 Condivisione in plenaria delle schede di sintesi prodotte dai singoli gruppi

16:00–16.30 Conclusione e chiusura a cura di Angela Vignozzi
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